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Dopo molte chiacchiere II regista ne parla volentieri 
e qualche polemica] arriva e loda Nastassja Kinski &-. 
finalmente nei cinema «Non è un'attrice facile" 
l'atteso film di Sergio Rubini ma è brava, le voglio bene » 

21 ru 
Con l'orchestra Sinfonia Varsovia 

I suoni mancini 
diPenderecki 

Anne Parillaud consegna II «Cesar» a Cathenne Deneuve 

I vincitori degli Oscar francesi 

Collard: Cesar 
alla memoria 
••PARIGI. Non c'era Cyrìl 
Collard, lunedi, alla «notte dei 
Cesare» parigina, «presentata» 
da un Marcello Mastroianni 
raggiante ed estroverso, fre
sco reduce dall'aver ricevuto 
la «legion d'onore» dalle mani 
del ministro della Cultura Jack 
Lang. Ma al regista trentano
venne: morto di Aids meno di 
una settimana fa, è stata in 
qualche modo dedicata l'inte
ra cerimonia. Il suo film Le 
nuits /auoes (uscirà in'Italia 
con il titolo Notti selvagge") ha : 
vinto infatti il premio come 
miglior film dell'anno, quello : 
per la migliore opera prima, 
per il miglior montaggio e per 
la miglior •giovane promessa», ' 
Romane ' Bohringer. 11 mo
mento di maggior pathos del
la serata è stato proprio quello 
in cui l'attrice ha ritirato il suo 
Cesar. «Spero che tu sia fiero 
di me, Cyrìl» haidetto; «le/Voff/ 
selvagge saranno sempre in 
me, questo film, mi ha dato 
forza ed è il più bel regalo che 
mi sia stato fatto». «Sono sicu
ra che lassù hai già trovato 
pellicola e cinepresa», ha con
cluso.poi tra i singhiozzi e gli 
applausi. Le nuits fauves, co
me è noto, è uno-dei casi ci
nematogràfici- della passata 
stagione francese. Quel che 
racconta è la storia di un gio
vane' sieropositivo che vive 
una vita «spericolata», senza 
rivelare a.nessuno -del suoi 

partner il proprio stato. 
A parte Les nuits fauves, l'al

tro trionfatore dei Cesare, 93, è 
stato un film molto più tradi
zionale, Indocina di Régis 
Wargnler. Catherine Deneuve, 

: già candidata all'Oscar come 
migliore attrice protagonista 

'. (seppure con un film di Un-
;, gua francese) ha ricevuto dal-
: le mani di Anne Parillaud il 
- Cesar come miglior attrice. In-
' dodna, candidato all'Oscar 
.come miglior film'straniero, 
' ha anche vinto i Césars per la 
;.' migliore fotografia, la miglior 
" scenografia, il miglior suono. 
.', Inoltre Dominique Blanc è sta-
;]• ta premiata come migliore at

trice non protagonista. 
'•': Il Cesar come miglior regi-
. sta se l'è aggiudicato invece 

Claude Sautet con Un cuore in 
•V inverno, é un premio speciale 
!.. è andato a Còline Serreau per 
! il suo La crisi. Grande festeg-

:l glato anche Pedro Almodo-
| var. Il suo Tacchi a spillo ha 
. superato ; agguerriti còncor-
'. tenti (/protagonisti, Casa Ho-
: word. Mariti e mogli) vincen-
':' do il Cesar come miglior film 
- straniero. 11 regista spagnolo 
• ha presenziato alla serata ac-
:;' compagnato dalla pròtagonl-
' sta del film Victoria Àbril, che 
" calzava delle stranissime scar-
! •, pecon più tacchiaspillo dise-
. gnate appositamente per lei 
, daJeanPaulGauluer. 

Bionda e senza misteri 
«Non è La stazione bis. La bionda comincia dove l'al
tro finiva». Sergio Rubini presenta il suo nuovo film, 
che esce venerdì distribuito dalla Penta (produce 
Domenico Procacci). Sette miliardi di costo, 18 setti
mane di riprese, traversie varie legate alle vicende 
personali di Nastassja Kinski «Ma l'importante è il ri
sultato», ribatte il regista-attore pugliese, che comin
cia lunedi il nuovo film di Giuseppe Tomatore. •. 

MICHELE ANSELMI 

••ROMA. «Spesso siamo por
tati a vivere la vita con la cer
tezza di avere un destino già 
assegnatoci, di conoscerlo a 
grandi linee e di non poterlo -
modificare», scrive Sergio Ru- 'y 
bini sulle note di regia della ';.' 
Bionda II film si incarica pro
prio di smentire questa consa-. 
pevolezza, applicando una ri- ,; 
celta esistenziale che il cinea- ' 
sta pugliese sintetizza cosi: «Se 
si azzerasse il passato, se si 
perdesse la memoria di se stes- " 
si, forse allora si potrebbe mo- ' 
dificare il futuro». ' '•...•-.••••.*- .•..-'.' 
•••• Film ormai quasi leggenda- "' 
rio, costato oltre 7 miliardi, gi- : 
rato in 18 settimane, acclden- . 
tato dalla pioggia insistente 
nonché dalle vicende persona- • 
li di Nastassia Kinski, La bion- :. 
da esce finalmente nelle sale ' 
venerdì prossimo per conse- • 
gnarsi al giudizio del pubblico. >:. 
Il cine-chiacchiericcio l'ha ru- > 
bricato nella categoria dei «di- ••'. 
sastri annunciati», ma sbaglia: ;•» 
perché 11 tormento delle ripre- • 
se e del montaggio si è trasfor- .',;• 
mato in benefica spinta creati- -
va. Ne è convinto anche Rubi- :v' 
ni, che ieri mattina ha presen- V 
tato la sua «creatura» alla stanti- • 
pa, incrociando le dita durante : 
la proiezione e sfoderando poi • 
un'inconsueta parlantina. 

Sarà il momento professlo-, 
naie positivo (ha appena ter
minato L'ultimo desiderio di • 
un condannalo a nozze-di Pie-... 

cioni = lunedi comincia Una 
pura formalità di Tomatore), 
sarà il clima di fervida attesa 
che circonda La bionda: fatto 
sta che questo trentenne di 
Grumo Appulo dal profilo ap
puntito e dagli occhi vivaci 
sembra più disponibile del so
lito. Nel film Rubini è Tomma
so, un foggiano che studia da 
orologiaio a Milano. Zoppi
cante e accartocciato su se 
stesso a causa di quella mal
formazione, l'uomo investe 
una misteriosa bionda con il 
volto di Nastassia Kinski-. nella 
botta lei dimentica tutto di sé, 
lui si prende cura della ragazza 
restandone,via via soggiogato. 
Quando la donna recupera la 
memoria e si dà, Tommaso 
non può far altro che seguirne 
le tracce scontrandosi con l'a
mante di lei, un balordo coi-
volto nel traffico della droga (è 
Ennio Fantastkhlni). 

'•• • Il pensiero corre a Un'altra 
vita, ma Rubini stoppa ogni in
sinuazione ammettendo di es
sere stato contattato da Mazza-
curati, insieme alla Kinski, in 
quell'occasione. Poi il progetto 
saltò e cosi ognuno fece il suo 
film: «Non volli nemmeno leg
gere la sceneggiatura, per non 
farmi influenzare. Magari certe 

• storie sono nell'aria, e comun-
: que i film assomigliano a chi 11 
fa. Io vengo da Grumo, Carlo 
da Padova, nessuno ha copia
to l'altro, credetemi» Pignolo 

Sergio Rubini e Nastassia Kinski in un'inquadratura del film «La blonda» 

fino alla maniacalita, un po' 
• per puntiglio un po' per insicu
rezza. Rubini non si tira indie-

. tro di fronte a nessuna doman- '•;' 
5 da. Perché Nastassia Kinski •" 
- non é qui? «Ha avuto una figlia • 
; un mese fa. si chiama Kenya. 

Certo non é un'attrice facile, ;.-
r, ma le voglio bene. Dà il massi- '; 
•".' mo al primo ciak, è un'istinti-,' 
' va, un'inquieta. E poi durante •-' 
•li le riprese ha avuto un sacco di ', 
'fr problemi: haperso il padre,s'è '; 
•} separata dal marito, ha cono- • 
i,. sciuto un altro uomo». Perché 
'. il costo del film è cosi lievitato? ' 
'. «Forse abbiamo sottovalutato V 
; l'impresa, in più, la pioggia,. 
'Nastassja, la mia pignolerìa, ; 
:. quel - finale sull'autostrada... 
Con Domenico Procacci, il ' 
pazzo che ha prodotto La 

bionda, ci siamo posti a un 
certo punto il problema se ab- \ 
bassare o no il Uro. Bontà sua, . 
siamo andati avanti». Perché 
un finale cosi tragico? «All'Ini
zio pensavo a qualcosa di più ' 
consolatorio, l'amore trionfa e ;.' 
il cattivo viene punito. Ma poi ' 
ho capito che non corrispon-
deva all'incedere della storia». • ' 
Se potesse, rifarebbe La bion-
da nello stesso modo? «Un film fi
che si porta via due anni di vita '. 
diventa un problema. Rischi di . 
non riconoscerti più in quello -
che hai immaginato e scritto. '. 
Ma sono soddisfatto. La bion- V 
da si e proposto a me in un ; 
modo capriccioso e ostile. E '. 
cosi sono i personaggi». -*•••: « -

Seduti accanto al regista, il 
produttore Domenico Procac

ci e l'attore Ennio Fantastichini 
(ancora zoppicante per i po
stumi di un brutto incidente di 
moto) condividono il tono di
sarmato delle risposte. Procac
ci, soprattutto, scherza sul ci
mento affrontato: «Altro che 
due anni! Sono invecchiato di 
venti Ho sommato tutti gli er
rori che un produttore può fare 
in una carriera. Potendo toma-
re indietro, studierei meglio 
come farlo. Non è poi cosi im
portante essere l'unico pro
prietario». Mentre Fantastichi
ni, elogiato pubblicamente da 
Rubini («È un ingegnere della 
recitazione, con lui puoi diver
tirti a cercare la perfezione»), 
vede il suo personaggio, «certo 

- tosco-e violento», come «la ve
la vittima di tutta la stona» 

ERASMO VALENTE 

A Berlino un ciclo di concerti dedicati al grande poeta tedesco 

Abbado, voce di Hòlderlin 
PAOLO PBTAZZI 

••BERLINO. Hòlderlin nostro 
contemporaneo? Una straordi
naria conferma della sua «at
tualità» si riconosce anche ne
gli incontri dei musicisti con la 
sua poesia, appartenenti quasi 
tutti al nostro secolo, soprattut
to agli ultimi decenni. Jn questi 
giorni la ricchezza, là varietà e 
l'assoluta .singolarità del rap
porto tra Hòlderlin e i compo
sitori è documentata nel «Ciclo 
Hòlderlin» progettato a Berlino 
da Claudio Abbado, che ne ha 
diretto il bellissimo concerto 
d'apertura con là Filarmonica 
di Berlino e il coro della Radio 
di Lipsia istruito da Cert Frisch-
muth. Secondo Abbado non ci 
sono poeti «la cui-parola sia 
cosi vicina alla musica»; ma 
forse proprio per tale vicinan
za e perla tensione visionaria 
la fortuna del versi di Hòlderlin • 
presso'! compositori fu tanto 
complessa, ricca di situazioni 
irripetibili è comunque .tardiva. 
Brahms per primo, con il Can
io del destino (1868-71) si ac
costò ai suol versi, più di ses-
sant'anni dopo la fine dell'atti
vità pubblica del poeta; ma fu 

un caso isolato nel secolo 
scorso, e il ciclo berlinese 

• (con-un concerto sinfonico, 
quattro da camera, film, una 
mostra fotografica e una serata 

-. di Edith Clever) 'spazia da 
• Brahms a Nono a una novità 
assoluta di Kurtag. < : ;:,'-.. 

'. Il concèrto diretto da Abba
co comprendeva le pagine su 

, testo di Hòlderlin di Brahms, 
•; Max Reger. (An die Hoftnung 

op.124,1912), Richard Strauss 
(Tre inniop. 71,1921), Giaco-

•:moMànzoril''(tfO/dc?rft77, tram- '• 
. mento per coro e orchestra, 
;i972), Wolfgang Rihm (Hot-
• derling-Fragmente per voce e • 
< orchestra 1976/77).GyòrgyU-
-geti (Tre fantasie da HOlderlin 

> per solo coro. 1982) : nel lungo 
e impegnativo programma 

^non potevano trovare posto 
> Bruno Madema (unica lacuna 

;' del ciclo) e Luigi Nono (collo
cato nel concerti da camera); 

, ma già i sei pezzi eseguiti offri- ' 
. vano un quadro estremamente 
;; interessante, significativo e va-
•rio della fortuna musicale di 

HOlderlin. Solo tra Brahms e 
Reger è possibile riconoscere 

una certa continuità ideale, 
mentre gli inni di Strauss (am- ' 
mirevolmente cantati da Karita 
Mattila, meravigliosa solista . 
anche in Reger) comfermano '" 
la estraneità del bavarese allo ' 

;: spirito di Hòlderlin, cosi che la '; 
: loro forza di seduzione suona- . 
; va, nel contesto, singolarmen-
- te estranea.-,'....,,,,-., -v-

Dei tre autori contempora-
' nei Manzoni e Rihm (indipen- \ 
dentemente. l'uno dall'altro) '. 
hanno scelto entrambi tram- -"• 

' menti degli anni in cui Hòlder-, 
• Un sì era chiuso nella solitudi-.. 
. ne e nella notte della follia, (di 
cui è stato messo in dubbio il. 
carattere patologico), e In al
cuni casi si sono serviti degli : 

. stessi frammenti, mentre Ligeti , 
ha musicato tre poesie solo • 
parzialmente, riducendole " 

' quindi a frammenti. Tra questi " 
» importanti pezzi, tutti significa- • 
' tivamente posti sotto il segno ' 
' della frammentaria illumina-
zbne, particolare rilievo aveva '. 

- quello di Manzoni, che non si *' 
riascoltava da vent'anni e non • 

' appariva in nulla datato. Il suo • 
severo lavoro di ricerca sul te- ' 
sto (come materiale sonoro e V 
nel suo significato), sulla va- • 

:' rietà dei comportamenti del 

coro e sull'orchestra si traduce 
; in una incandescente esplora-
', zione della materia sonora do
ve i singoli (rammenti, pur indi- ' 
viduati con grande forza 
espressiva, creano attraverso 
un percorso di grande tensio
ne e compattezza una sorta di 
ritratto del poeta .nei suoi 

. aspetti più visionari, sotto il se
gno di una lacerata inquietudi-

' ne. •-• • ••••. • •;,. 
Rihm, il più significativo dei 

; giovani autori tedeschi, è stato 
stimolato da Hòlderlin ad una 
concentrazione e sobrietà stili-

. stica che non tuttki-suol pezzi 
, degli anni 70 possedevano' i 
• «frammenti», cantati magnifi
camente dal baritono Johan
nes M. Kòsters, sono brevi e 
tendono alla più diretta evi- * 
denza espressiva. Di grande fa
scino infine appare la scrittura 

' corale di Ligeti nelle tre Fanta
sie, dove il compositore alter
na sapientemente tecniche di
verse, talvolta inglobando il te
sto in uno statico e cangiante 
magma sonoro.-talvolta ren
dendolo immediatamente per
cepibile, sempre trasfigùran-

- done musicalmente con effi
cacia le immagini. ' J -^ --.y • 

Da ieri a Los Angeles v 
Processo a Kim Basinger 
Perché ha rifiutato ::^ 
di girare «Bcodng i Helèha»? 

Klm Basinger processata a Los Angeles per «Boxino Helena» 

• • LOS ANGELES. Chihainca-
strato Kim Basinger? La bionda 
attrice, protagonista in questi . 
giorni suglischermi italiani di : 
Fuga dal mondo dei sogni, è in ; 
questi giorni teastimone, a Los i 
Angeles, in un processo che la ''. 
vede nello spiacevole ruolo di 
imputata. Oggetto del conten- ' 
dere ù fatto che l'attrice abbia , 
disdetto all'ultimo momento, ' 
dopo essersi accordata ' nei ' 
dettagli su tempi e compensi 
dela lavorazione, la sua parte-
cipazione al film Boxing fiele- >: 
na di Jennifer Lynch (la figlia • 
del controverso regista di Cuo- . 
re selvaggio e Tluin Peate), La 
produzione le chiede adesso 6 
milioni di dollari a titolo di ri- ' 
sarcimento, in quanto la sua ri

nunzia avrebbe rovinato il film 
- facendogli perdere tutto il pos

sibile richiamo commerciale al 
>' punto che è ancora privo di un 
'• distributore. L'attrice ha repli-
' calo ieri, sotto giuramento, di , 
'.t non aver mai accettato il ruolo 
' ma soltanto intrapreso con la 
:t regista una discussione sulla 
y sceneggiatura. - Essendosi la 
- Lynch rifiutata di tagliare alcu-
" ne scene «sessualmente espli

cite e gratuite», di un erotismo 
•grafico e non artistico», la Ba
singer ha rifiutato il ruolo (poi 
interpretato da Sherilyn Fenn) 
Boxing Helena è la storia di un 
medico ossessionato a tal pun
to da una sua paziente da ta
gliarle braccia e gambe e met
terla in una scatola. 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv - > -
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: - - -
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto.». 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" • -
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate -
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox - - ' 
Ore 23.05 Accadde domani -
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

• i ROMA. Datemi un'orche
stra e vi solleverò il mondo. 
Detto fatto, Krzysztof Pende-
recki ha da qualche anno la 
sua orchestra e, altro che Ar
chimede, solleva il mondo nel
l'entusiasmo del successo. La 
leva del successo si chiama Or
chestra Sinfonia Varsovia. È 
nata nel 1984 dalla fantasia di 
Yehudi Menuhin, ma dal 1987, 
particolarmente affidata alle 
cure di Pendercela, e uno stru
mento di perfezione meravi
gliosa. In tournee per l'Italia 
(l'iniziativa è dell'Ater Bolo
gna, Modena, Carpi, l'Aquila, 
Piacenza), la «Varsovia» ha fat
to tappa a Roma, l'altra sera, 
ospite del Teatro dell'Opera, 
pieno di mimose per la festa 
della Donna, sempre più sa
crosanta, cui Pendercela ha 
dedicato il concerto. ,;./•::>• 

Qualcosa si va trasformando 
nella fisionomia del musicista 
polacco. Ora non è più soltan
to, il compositore soprattutto 
direttore delle sue musiche, 
ma è proprio uno splendido 
direttore d'orchestra che dedi
ca tutte le sue risorse musicali 
alla perfezione delle esecuzio
ni. Si esalta in Pendercela, di
remmo, il destino di Mahler. ;„ 

In ogni caso, e emozionante 
la tensione che dalla sua bac
chetta «mancina» (è impugna
ta con la sinistra, ma la destra è 
al corrente di tutto) si scatena 
fra gli strumenti dell'orchestra. 
Un'orchestra di solisti genero
samente impegnati nella con
quista e nel mantenimento di 
un suono ricco, luminoso, fer
vido, trionfante. Una conquista 
agevolata da un Pendercela 
che sa calarsi nelle intenzioni 
degli autori prescelti e che ha 
dato, ad apertura e chiusura di 
programma, rispettivamente 
una affascinante Classica di 
Prokofiev e una appassionata, 
densa Settima beethoveniana. 
Quest'ultima vittima della ri
dotta entità strumentale (una 
quarantina di strumenti) ria ri
guadagnato la sorpresa di una 
inedita, vulcanica, geniale vita-

i lita fonica. Si e-capito perché 
Mahler - e se De .intendeva -

ascoltandola, abbia pressap
poco esclamato: «Ecco qua, 
Beethoven è arrivato, si è im
pazzilo, senti che roba», ed è 
una roba che sembra di oggi, 
ma che ha, invece centottanta 
anni. Fu eseguita per la prima 
volta, a Vienna, nel 1813. 

Al centro, tra Prokofiev e 
', Beethoven (dimmi con chi vai : 

e ti dirò chi sci). Pendercela -
aveva inserito due sue compo- . 

•| sizioni: il Concerto per violon- , 
ocello e orchestra n.l (trascri-

.,'•' zione d'una precedente com- ; 
. posizione per viola) e la Sinfo- . 
" riletta per orchestra d'archi. 
•..Due pagine intense, che man- r 
, tengono, in certe soluzioni tim--

briche, l'ansia della ricerca e -
i accentuano, ma con una con- •; 
: trollatissima attenzione, l'ansia 

di una immediatezza espressi- ' 
.-, va. È bello il Concerto che !ia ': 
: fatto apprezzare la straordina- ; 
"; ria bravura del violoncellista ';• 
' Andrzej Bauer (ha poi conces-, 
l so uno stupendo Bach); è ric-
?-' ca la Sinfonietta, in prima per •' 
' l'Italia, nella quale scorgerem- •; 
:, mo una dedica, un omaggio 
y. alla memoria di Mario Zafred. r 

Successo di primissimo or
dine, consacrato da tre bis: 

' una idilliaca - alternanza - di 
: danze e controdanze; una ~ 
,'•. acre sfuriata, per soli archi, di 
V Sciostakovic: una brillantissi-
:-;. ma, «italiana» allegria di Men-
; delssohn. Applausi e chiamate S. 
z' a non finire; mimose alle don

ne presenti in orchestra. L'arri-
• vederci è d'obbligo. • - * . . - « 

La «Varsovia» andrà poi in 
::• Spagna, Austria e Germania. In 
': autunno Pendercela dirigerà '•:-
;« musiche sue a Palermo e Mon-r 

V reale. Sta lavorando a una Fé-
"..dra per la Komische Oper di r 
r Berlino, ad un Concerto per 
':• violino dedicato a Sophie Mut- j. 
;;.*• ter e ad una Messa pressoché ; 
:-.. da camera che il prossimo an- , 
J: no si eseguirà a Stoccarda. Ha, ?" 
:'.' come si vede, tutto quel che f 
'.: serve, Pendercela, per festeg-
/•'•' giare, nel corso del 1993 il ses- ' 
h- santesirno compleanno nel • 
•- pieno della-sua. attività acati-

• va. Auguri. 

ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI 

DELIA PROVINCIA M BOLOGNA 
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE LAVORI 

(Legge 19/3/1990 n. 55, a r t 20) . 

L'Istituto rende noto che è stata esperita la 
seguente licitazione privata: 
— LAVORI: lavori murari e da artieri diversi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria occor
renti alla messa in prìstino di alloggi già dispo
nibili o che si renderanno disponibili fino al 31 
dicembre 1992, siti in Comune di Bologna, 
Quartiere San Vitale, Savena, Reno e Sara
gozza. . . - • - . . .,..-- >.-.„. 

— MODALITÀ DI GARA: art. 1, lettera a) della 
Legge 2/2/1973 n. 14 con ammissione di offer
te solo in ribasso. " - ; 

— IMPRESE INVITATE: 1) Edile Emiliana S.r.l. 
di Loiano (Bo); 2) C.Ar.E.A. Soc. Coop. a r.l. di 
Bologna; 3) C.I.P.E.A. Soc. Coop. a r.l. di Rio-
veggio di Monzuno (Bo); 4) Cooperativa Edil-
Strade Imolese C.E.S.I. Soc. Coop. a r.l. di 
Imola (Bo); 5) Caiaffa Rocco di Cerignola (Fg); 
6) Ragni Costruzioni S.r.l. di Bologna; 7) Ripa 
Costruzioni S.p.A. di Roma; 8) Foggia Costru
zioni S.a.s. di Foggia; 9) Consorzio Cooperati
ve Costruzioni di Bologna; 10) Costruzioni 
Adanti S.p.A. di Bologna; 11) Edil.Ge.Co. di 
Parma; 12) Pinazzi Italo & C. S.n.c. di Parma; 
13) Vignoii S.r.l. di Bologna; 14) S.A.P.A.B.A. 
S.p.A. di Bologna; 15) Iride Costruzioni S.a.s. 
di Ancona; 16) Immobiliare Domus di Sanm-
candro Garganico (Fg); 17) Coop.va Agricola 
e di Produzione e Lavoro Soc. Coop. a r.l. di 
Vigarano Pieve (Fé); 18) Consorzio Padano 
Cooperative «G. Matteotti» S.r.l. di Ferrara; 
19) Guidetti Alfio & Figli S.n.c. di San Lazzaro 
di Savena (Bo); 20) Toscana Bitumi S.r.l. di 
Pieve a Nievole (Pt); 21) Acea Costruzioni 
S.p.A. di Mirandola (Mo); 22) Cooperativa 
Lavoratori Edili Stienta-Cles Soc. Coop. a r.l. 
di Stienta (Ro); 23) S.C.O.N.I. S.r.l. di Miran
dola (Mo); 24) C.E.M. Soc. Coop. a r.l. di Mon-
ghidoro (Bo); 25) Garbarino & Sciaccaluga 
S.p.A. di Genova; 26) Amaducci Geom. Gio
vanni di Sassoleone (Bo); 27) Galluzzo Geom. 
Tommaso di Rossano Scalo (Cs); 28) Setin 
S.r.l. di Priolo Gargano (Sr); 29) Cooperativa 
Edile Appennino a r.l. di Monghidoro (Bo); 30) 
Contedil S.a.s. di Ferrandina (Mt). v/.r ,';V.;„..;< 

— IMPRESE PARTECIPANTI: le Imprese di cui 
ai punti nn. 2), 3). 6), 7), 8), 11). 19), 20), 26) e 
30) dell'elenco riportato. -•-.-- , •• - . 

— IMPRESA AGGIUDICATARIA: Consorzio Arti
giani Edili ed Affini C.Ar.E.A. Soc. Coop. a r.l. 
di Bologna con il ribasso del 16,84% (lire sedi
ci e centesimi ottantaquattro ogni cento lire) 
sull'importo a base di gara di L. 853.195.000 a 
misura e quindi per l ' importo di nette L. 
709.516.962 (lire settecentonovemilionicinque-
centosedicimilanovecentosessantadue) a 
misura, I.V.A. esclusa. ...--.•,.. 
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